
  

28-29 settembre 2013 

Uscita nell’OLTREPO 

 

 Ritrovo il venerdì sera a NONANTOLA, 10 km. circa dopo Modena, in direzione 

Ferrara. Sosta nell’ampio piazzale antistante il cimitero.  

 

 Sabato, visita al Museo e all’Abbazia romanica  di S. Silvestro. La visita è stata 

condizionata dai danni causati dal terremoto che ha interessato questa zona recentemente, 

nel maggio 2012. Internamente l’Abbazia non è visitabile ma passando dal Museo abbiamo 

avuto accesso ai cortili  del monastero benedettino e alle absidi   abbiamo visitato la cripta 

che  presenta 64 colonne che, secondo l'uso del tempo, hanno  capitelli di stili diversi (sono 

infatti di diversa provenienza, recuperati e riutilizzati nel restauro del 1913-17). 

Siamo passati poi a vedere la mostra “L’arte nell’epicentro, da Guercino a Malatesta” in cui 

sono messe in mostra una settantina di opere d’arte poste in salvo dalle chiese della Bassa 

lesionate o crollate nel terremoto. Un modo per fa conoscere i danni subiti dal patrimonio 

artistico-culturale dell’arcidiocesi di Modena-Nonantola e per valorizzare opere d’arte che 

sono divenute emblemi della rinascita del popolo emiliano dopo i primi dolorosi momenti del 

post-sisma.tragici fatti del maggio scorso. 

Una sala a parte è dedicata ad una selezione di opere del Museo Diocesano di Carpi, 

ospitato a Nonantola in segno di fratellanza tra Chiese sorelle, dopo che le scosse hanno 

reso inagibile la sua sede. 

Abbiamo visto la parte dedicata al tesoro del Duomo, con tanti pezzi di pregevole fattura. 

 

Fatto rifornimento di prodotti locali nel forno di una delle piazze centrali, in giro per la 

cittadina; visita della Pieve di S. Michele arcangelo che è barocca, con le absidi del XI sec. 

 

Trasferimento a S.BENEDETTO PO, all’Abbazia di Polirone. Alcuni volontari 

dell’Associazione “Gli Amici del Museo” ci fanno fare la visita guidata al complesso 

abbaziale e al museo, presentandocelo con molta competenza. 

Ripartiti troviamo un ponte di larghezza max 2.30. Stretto. Solo Iliano ha il fegato di 

passare. Tutti gli altri torniamo indietro e facciamo una strada più  lunga lungo gli argini, 

molto panoramica, raggiungendo  CURTATONE, nell’area di sosta ben organizzata, sul 

prato.  

Cena al ristorante “I Cacciatori”, al centro del piccolo paese. 

 

 Domenica - Gita sul Mincio con I Barcaioli del Mincio, in mezzo alle 

piante di loto, dalle grandi foglie. Molto piacevole e interessante. Abbiamo visto 

anche un fiore ancora in bocciolo, di questa stagione.  



Pranzo all’aperto anche se pioveva un po’, con i maccheroni all’amatriciana 

(produzione di Sergio e preparazione  Sergio/Bruno) 

Visita al Santuario delle Grazie, con il coccodrillo che pende dall’alto. 

Rientro. 

 

 

Ideazione:  BRUNO MENEGATTI 

 

 

<< DETTAGLI DELLE USCITE SU  “FACEBOOKGruppi – UOEI Faenza Camper e 

Plein Air L’Airone e la Cicogna”  >> 

 

 

 

Settore CAMPER e PLEIN AIR  -  Associazione U.O.E.I. – Viale Baccarini n. 27   Faenza RA 

 

 


